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1a la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (20/03/2023) e pubblichiamo: 

Nepal, Trekking Tre Passi (e 
non solo!) 

Pianificata in sede CAI nella primavera-
estate del 2022, questa avventura è iniziata 
l'11 di Ottobre con la partenza da Milano e 
arrivo nella caotica, ma sempre interessante 
e vivace Kathmandu.  
Il turismo e l'escursionismo internazionale 
ruota in gran parte attorno al quartiere di 
Thamel, che si è sviluppato negli anni 60 
sulla spinta di movimenti giovanili conte-
statori della società dei consumi. Il piccolo 
gruppo trascorre qui i primi giorni in attesa 
di iniziare il giro dei Tre Passi. Si inizia con 
una variante al canonico percorso che al 
quarto giorno ci porterà sulla cima del Pi-
key Peak (mt 4065) ad ammirare in lonta-
nanza uno spettacolare scenario di vette hi-
malayane, tutte in bella vista: dal Dalaghiri, 
Anapurna, Manaslu, l'Everest, Makalu, fino 
al Kancengiunga. Successivamente, per-
dendo parecchia quota, arriviamo a con-
giungerci con il tragitto tradizionale, rag-
giungendo prima il villaggio di Junbesi e 
poi quelli di Nunthala e Kharikhola. Si rico-
mincia a salire piccoli appezzamenti di ter-
reno rubati a pendii impraticabili, coltivati 
per lo più a miglio, patate e vari tipi di or-
taggi. Qui gli uomini in età lavorativa sono 
andati all'estero e quelli rimasti si dedicano 
al commercio e al trasporto delle merci, la 
coltivazione dei campi è compito delle 
donne e dei pochi vecchi rimasti. Attraver-
siamo boschi di pini e betulle, foreste di ro-
dodendri e ginepri, passiamo in continua-
zione fiumi impetuosi gonfi di acqua. Visi-
tiamo i monasteri che incrociamo durante il 

nostro cammino. Uno dopo l'altro e in qual-
che frangente con molta difficoltà, abbiamo 
oltrepassato i tre passi compresi in questo 
trekking. Le condizioni meteo sempre ot-
time, hanno consentito di meravigliarci in 
continuazione, e la luce del sole riflessa 
sulle montagne ci ha regalato istantanee 
meravigliose. Tra il secondo passo e il terzo 
siamo saliti al campo base dell'Everest e 
non è mancata la visita al centro di ricerca 
italo-nepalese conosciuto come la piramide 
italiana. 
Con questo articolo abbiamo voluto incu-
riosirvi pertanto vi invitiamo alla serata di 
proiezione del filmato realizzato durante 
questo trekking. 
Sabato 15 aprile 2023 ore 21.00 presso la 
Sala della Comunità di Vo’  

(Geremia Bedin) 
 

 

gli appuntamenti… 
 

…in paese 

Riceviamo (16/03/2023) e pubblichiamo: 

Concerto di Primavera 
Sabato 20 maggio, “I Musici di Brendola” 
propongono una serata di canti corali. 
L’evento si colloca alla fine di una stagione 
canora intensa e ricca di appuntamenti, che 
ha visto il gruppo impegnato in varie esibi-
zioni.  
Ospite della manifestazione sarà il presti-
gioso “Coro Scaligero di Cologna Veneta”, 
compagine mista di circa quaranta coristi, 
diretta dal maestro Michele De Taddei. Nel 
corso della sua lunga attività, lo “Scaligero” 
ha partecipato a concerti in Italia e 
all’estero, rassegne corali e concorsi nazio-
nali, ottenendo importanti riconoscimenti. 
Il repertorio spazia dalle elaborazioni di 
temi popolari ai canti sacri e profani di epo-

che diverse. 
Vario e coinvolgente 
il programma dei 
brani che saranno 
eseguiti durante il 
concerto. Le finalità 
della serata trascen-
dono l’ambito musi-
cale e si spingono 
nella direzione della 
solidarietà. Chi vorrà 
potrà lasciare una li-
bera offerta che giun-
gerà, per il tramite 
della Caritas locale e 
diocesana, alle popo-
lazioni colpite dal re-
cente terremoto in Si-
ria e Turchia. Tra un 

coro e l’altro sarà dato spazio a testimo-
nianze dirette, relative alla situazione dei 
terremotati e dei luoghi coinvolti. 
Il concerto avrà luogo alle 20.30, presso la 
chiesa di San Michele Arcangelo. 

(Coro dei Musici di Brendola) 
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 l’amministrazione… 

 

…in paese 

Riceviamo (23/03/2023) e pubblichiamo: 

L’Amministrazione Comunale 
conferisce la targa di “Bottega 
Storica” al Panificio Bedin di 
Vo’ nel Ricordo nel fondatore 

Angelo 
La consegna nella Sala Consiliare del 
Municipio. L’arte di fare il pane tramandata da 
150 anni. 
Sono numerose le “Botteghe storiche” di 
Brendola che l’Amministrazione comunale 
intende premiare con una targa a ricordo 
della loro lunga attività commerciale e 
artigianale di vicinato a servizio della 
comunità.  
Lunedì 27 febbraio la targa è stata conferita 
al Panificio Bedin Francesco che fa 
decorrere l’inizio dell’attività nel 1900, ma i 
ricordi vanno anche ben oltre nel tempo. 
Prima della premiazione il consigliere 
Monica Frigo, con delega al Commercio, ha 
ripercorso la storia del panificio che è anche 
la storia della famiglia Bedin.  
Si racconta che già alla fine del 1800, il Sig. 
Bedin Angelo (bisnonno di Stefano, Andrea 
e Alessia, attuali titolari del Panificio Bedin) 
assieme al fratello Ettore, avessero iniziato 
a produrre le prime pagnotte di pane, con 
l’ausilio di un forno costruito in modo 
molto artigianale (con semplici mattoni e 
un po’ di malta, riscaldato con bruciatore a 
nafta), nell’area retrostante il Bar Centrale 
del Vo’. 
Angelo Bedin è stato anche uno dei primi 
soci fondatori della Cassa Rurale ed 
Artigiana di Brendola, nel 1903, portando i 
piccolissimi risparmi derivati da questa 
attività. 
Da lì poi, apre il primo panificio, poco 
distante, dove anche con il figlio Antonio 
portano avanti l’attività, aumentando 
sempre di più la produzione di pane. Alla 
prematura morte di Antonio, hanno 
proseguito i figli Francesco, Simone con il 
figlio Antonio e il panificio, nel 1977, si 
sposta nell’attuale sede che nel 1994 viene 
ulteriormente espansa. 
Le origini del Panificio Bedin risalgono al 
secolo scorso, anche se l’arte di fare il pane 
è un’usanza di famiglia tramandata di 
padre in figlio da quasi 150 anni. 
L’intervista fatta qualche anno fa al sig. 
Francesco Bedin, ci aiuta a capire meglio la 
storia di Vo’ e della sua gente: “Tutto ciò che 
io so mi è stato insegnato da mio padre che a sua 
volta l’aveva imparato da mio nonno. È una 
tradizione che dura da quasi 150 anni. Un 
tempo in paese i fornai erano addirittura 
quattro, come anche i negozi di alimentari. Ma 
l’avvento dei grandi supermercati e dei centri 
commerciali ha costretto quasi tutti a chiudere.” 

“La nostra clientela si 
è allargata molto e di 
conseguenza la mole 
di lavoro è aumentata. 
Ma per raggiungere 
tali risultati abbiamo 
dovuto lavorare assai 
duramente: il nostro è 
un mestiere 
particolare che ci 
costringe a lavorare di 
notte, talvolta anche 
con la febbre; non ci 
sono né ferie né fine 
settimana, il pane si 
mangia ogni giorno. 
Ogni tanto vien 
voglia di mollare 
tutto, ma è solo 
questione di un 
momento. Il nostro non è un semplice negozio, è 
molto di più: rappresenta un punto di 
riferimento, un luogo dove scambiarsi 
confidenze su persone e fatti che riguardano il 
paese. Ci si informa sulle condizioni di salute di 
qualche ammalato o su un imminente 
matrimonio o ancora sulla nascita di un 
bambino.” 
Soprattutto il sabato mattina una sosta al 
panificio è quasi obbligatoria e se c’è da aspettare 
nessun problema: più si aspetta e maggiore è il 
tempo a disposizione per aggiornarsi sulle 
novità. Che non sono mai poche” 
Questo ci fa capire l’importanza dei piccoli 
negozi che arricchiscono il nostro paese e 
che vanno tutelati e salvaguardati. 
Attualmente viene ancora fatto servizio a 
domicilio quotidiano a più di 100 famiglie, 
unicamente per l’amore e la passione che 
lega i titolari a questo mestiere. 
Il presente, quindi, ha i nomi e i volti dei 
fratelli Andrea, Stefano e Alessia, che 
hanno seguito le orme di papà Francesco e 
ancora oggi portano avanti l’attività 
dell’ultimo “casolin” rimasto a Vo’ di 
Brendola. 
Passione, dedizione e creatività sono le 
parole che descrivono al meglio gli artigiani 
del panificio Bedin, ricchi di pazienza, 
amore ed esperienza. Perché solo così si 
fanno le cose buone. 
Ma pur mantenendo intatte da decenni le 
ricette tradizionali, le sapienti mani dei 
nostri mastri fornai oggi utilizzano le 
ultimissime tecnologie di produzione, per 
creare prodotti nuovi e buoni davvero. Per 
qualità, gusto e digeribilità. Altra curiosità, 
di questa attività è la pazienza e la lunga 
strada che si deve attendere per arrivare al 
buon pane casereccio.  
Il lievito madre Bedin riposa per oltre tre 
giorni e non viene utilizzato prima di due 
settimane. 
Questo conferisce al loro pane un sapore 
autentico e genuino. Com’era il pane di una 
volta. 
Oltre al pane, grande varietà di pane 
biscotto, pane integrale (per davvero al 

100% niente miscugli), grissini di vari tipi, 
focacce pasquali, panettoni dalla lunga 
lievitazione e molto altro. 
Persone che hanno lavorato, sacrificato e 
creduto nella propria impresa famigliare e 
hanno voluto tramandare il proprio valore. 
Consapevoli, di quanto valgano queste 
imprese per il nostro paese, il Sindaco 
Bruno Beltrame e l’amministrazione 
comunale hanno voluto ringraziare la 
famiglia Bedin, conferendo a Stefano, 
Andrea, Alessia ed alla mamma, Sig.ra 
Maria Pia, la targa con il valore di “Bottega 
Storica”, quale vivo apprezzamento per 
l’attività svolta. 
L’articolo con le foto è pubblicato anche 
sulla pagina Facebook del Comune di 
Brendola accessibile dal seguente link 
https://www.facebook.com/profile.php?id=1000
90293655819 
 
 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 
 
Riceviamo (23/03/2023) e pubblichiamo: 

Aperto il profilo Facebook 
ufficiale del Comune di 

Brendola: raggiunti in poco 
tempo oltre 500 follower  

Il sindaco Beltrame: “Potenziata la 
comunicazione diretta con i cittadini” 
Si ampliano i canali di comunicazione e 
informazione del Comune di Brendola per 
arrivare ai cittadini in modo sempre più 
semplice e immediato. A partire dalla metà 
di febbraio è stata infatti aperta la pagina 
ufficiale del Comune di Brendola sul social 
media Facebook, che ha raggiunto in poco 
tempo oltre 500 follower. Alla pagina si 
accede collegandosi direttamente alla 
piattaforma social www.facebook.com oppure 
dal sito internet del Comune di Brendola 
www.comune.brendola.vi.it cliccando 
sull’icona in alto a destra di Facebook . 
Il profilo Facebook rafforza la presenza sui 
social del Comune di Brendola e si 
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aggiunge agli altri canali di comunicazione 
attivati dall’amministrazione nell’ultimo 
periodo, quali Telegram e YouTube. 
L’offerta comunicativa istituzionale si 
completa con il sito internet del Comune di 
Brendola e il notiziario comunale cartaceo 
“Brendola è” che periodicamente viene 
distribuito a tutte le famiglie del paese.  
La famosa piattaforma social Facebook 
permette una relazione diretta con i 
cittadini, che potranno essere così informati 
in tempo reale in merito allo svolgimento di 
manifestazioni, eventi, avvisi pubblici, 
modifiche alla viabilità e molto altro 
ancora.  
Il servizio è disponibile su qualsiasi 
supporto digitale (PC, smartphone e tablet) 
accedendo con il proprio profilo personale 
a Facebook e mettendo “mi piace” alla 
pagina ufficiale del Comune di Brendola. 
Grazie a questo canale si potrà rimanere 
sempre aggiornati sulle varie iniziative che 
il Comune organizza, oltre che gli avvisi 
sulle scadenze di bandi e contributi a cui 
poter fare domanda. 
“Con la presenza del Comune di Brendola sui 
social e su Facebook in particolare – spiega il 
sindaco Bruno Beltrame – si vuole potenziare 
la comunicazione diretta con il maggior numero 
di cittadini e fornire loro uno strumento di 
partecipazione e condivisione delle scelte 
amministrative. La pagina Facebook sarà uno 
spazio informativo sulle principali tematiche di 
interesse generale come allerte meteo e avvisi di 
Protezione civile, lavori pubblici, viabilità, 
ambiente e cultura, manifestazioni e molto altro 
ancora. Si daranno inoltre rilievo – sottolinea 
il Sindaco - alle attività promosse dalle 
associazioni del territorio e a tutto ciò che possa 
essere di interesse per i cittadini di Brendola”. 
Privacy e tutela dati sono assicurati 
direttamente dai termini di utilizzo di 
Facebook. Il regolamento per l’utilizzo del 
social network è pubblicato sul sito web del 
Comune di Brendola nella sezione “Statuto 
e regolamenti”. 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 
 

Riceviamo (23/03/2023) e pubblichiamo: 

Festa della donna con il 
Comitato A.N.D.O.S. alla Sala 

della Comunità: spettacolo 
musicale dedicato alle grandi 

artiste italiane e internazionali 

Un concerto e una serata fantastica quella di 
venerdì sera 10 marzo, presso la Sala della 
Comunità di Vo’ di Brendola, dedicata all’ 
intero universo femminile. Protagonista 
Marzia Rigo cantante dalle prestazioni 
uniche, dinamica e coinvolgente, 
accompagnata da due 
professionisti di assoluta capacità 
quali Federico Guglielmi al piano e 
Elan Carver alla chitarra. 
Un ringraziamento, ad Isabella 
Frigo presidente del Comitato 
A.N.D.O.S. (Associazione 
Nazionale Donne Operate al Seno) 
e a tutto il Comitato presente allo 
spettacolo, da molti anni 
impegnato nell’aiutare molte 
donne che attraversano momenti 
difficili e dolorosi, a tutte le donne 
e gli uomini presenti. 
Lo spettacolo è stato organizzato 
dall’Amministrazione Comunale 
in collaborazione con la Sala della 
Comunità di Vo’ di Brendola. 
Le foto sono pubblicate anche sulla pagina 
Facebook del Comune di Brendola 
accessibile dal seguente link 
https://www.facebook.com/profile.php?id=1000
90293655819 e dal sito del Comune di 
Brendola.  
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

Riceviamo (23/03/2023) e pubblichiamo: 

Cure termali, una quarantina 
di Brendolani a Sirmione con il 
Comune e l’Associazione IOD  

Una quarantina di brendolani, in gran parte 
anziani e persone diversamente abili, 

hanno aderito 
all’iniziativa promossa 
dal Comune di 
Brendola e 
dall’associazione Ieri 
Oggi e Domani, che 
prevedeva la 
partecipazione ad un 
ciclo di cure termali 
presso gli Stabilimenti 
di Sirmione. Il numero 
dei partecipanti ha 
sorpreso gli stessi 
organizzatori che non 
si aspettavano un 
gruppo così folto.  
“Grazie a questa 
proposta – sottolinea 
con soddisfazione 

l’assessore al Sociale Gloria Dal Ferro – 
tante persone anziane di Brendola hanno 
avuto l’opportunità di effettuare le cure 
termali. I nostri concittadini che si sono 
recati alle terme oltre ad un ritrovato 
benessere fisico, hanno anche avuto modo 

di socializzare e condividere momenti di 
serenità. Come Amministrazione 
Comunale – assicura Dal Ferro – 
continueremo ad essere attenti ai bisogni 
della terza età e facendoci promotori di 
altre iniziative verso questa fascia di 
popolazione”. 
 Il ciclo di cure termali, di 12 pomeriggi 
consecutivi si è svolto da lunedì 13 marzo a 
martedì 28 marzo. Il contributo concesso 
dal Comune di Brendola ha consentito ai 
partecipanti di usufruire di un prezzo 
agevolato per il trasporto con pullman 
dedicato.  

(Area Servizi della Persona – Comune di 
Brendola) 

 
 
 

IN PAESE SU FACEBOOK! 
Segui news, spunti e iniziative 

nella pagina Facebook di 

 in paese 
 

https://www.facebook.com/inpaese 
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Riceviamo (23/03/2023) e pubblichiamo: 

Arriva la variante per la 
riqualificazione dei centri 
storici di Brendola e delle 

frazioni 
L’Amministrazione Comunale di Brendola 
ha deciso di iniziare un importante 
percorso che punterà ad approvare in tempi 
brevi un piano degli interventi tematico dei 
centri storici esistenti con lo scopo di 
riqualificarne al meglio il tessuto edilizio, 
“fotografando” edificio per edificio, da 
quelli più rinomati a quelli meno conosciuti 
e sparsi, e confezionando una scheda 
specifica per ciascun immobile.  
La variante interesserà i centri storici oggi 
esistenti, perimetrati e cartografati dal 
Piano Assetto del Territorio e dal Piano 
degli Interventi, nel centro di Brendola e 
nelle varie frazioni.  
L’attuale Piano Regolatore Comunale, per 
le zone A (Centro Storico), ha recepito le 
cartografie e i gradi d’intervento sugli 
edifici dal PRG del 1990, che risultano molte 
volte incomplete, in alcune aree 
completamente assenti e molte volte 
distanti dalle reali esigenze di chi vive il 
centro storico. 
“Grazie ad un lavoro certosino sarà possibile 
censire gli edifici ed i manufatti, riportando per 
ciascun immobile ricadente nelle zone A le 
caratteristiche, la cartografia, le peculiarità 
storiche e le possibilità future di intervento 
edilizio, concertando con i residenti le reali 
esigenze. Non, quindi, un piano solo su carta ma 
un piano che possa far rivivere veramente i 
nostri centri storici.” – chiarisce il Sindaco 
Bruno Beltrame.  
L'Amministrazione Comunale punta ad 
approvare un Piano Unitario degli 
Interventi con il quale rigenerare 
complessivamente il tessuto del nucleo 
urbano più storico e identitario del 

Territorio attraverso singoli interventi 
capaci di apportare trasformazioni 
strutturali importanti per risolvere le 
criticità di cui il Centro storico del 
Capoluogo sta soffrendo; il tutto con una 
visione unitaria ed un orientamento 
strategico in grado di conservare o ri-dare 
un’identità ben definita di centro storico. 
I contenuti della variante verranno 
sviluppati secondo specifiche linee guida 
che rappresenteranno il documento rispetto 
al quale dovrà uniformarsi l’attività 
amministrativa, sia dell’attuale 
Amministrazione che di quelle future, 
nell’adozione di progetti edilizi o 
urbanistici e per risolvere alcune 
vulnerabilità purtroppo tipiche dei centri 
storici, quali la non ancora sufficiente 
valorizzazione del patrimonio storico, la 
mancanza di integrazione dell’offerta 
culturale, del commercio e della 
ristorazione, nonché i non sempre facili 
collegamenti con i servizi pubblici. 
“Saranno tre i punti focali oggetto di studio e 
sviluppo: adeguatezza degli interventi di 
recupero, migliore accessibilità e mobilità del 
centro storico, attrattività del Centro Storico 
nelle molteplici destinazioni d’uso attivabili – 
spiega l’assessore al bilancio ed edilizia 
privata Giuseppe Rodighiero. Chiaramente - 
continua - in questo periodo di elaborazione e 
redazione della variante sarà indispensabile il 
confronto “pubblico-privato” per condividere 
osservazioni ed aspettative dei residenti, 
cercando di introdurre anche semplificazioni 
delle procedure edilizie e urbanistiche”. 
I contenuti del Piano degli Interventi del 
centro storico ambiscono a dare una 
concezione di: riuso dei manufatti storici, 
anche di importante complessità, e 
recupero degli edifici, richiamando anche 
un linguaggio dell’architettura 
contemporanea in base alle normative 
antisismiche e di efficientamento energetico 

oggi richieste, ma sempre nel rispetto 
del contesto in cui si trovano. 
Questo prezioso studio verrà anche 
integrato ed arricchito da un 
importante strumento urbanistico: il 
Piano dei Colori: con esso per gli 
edifici nelle zone “A” di Brendola e 
delle frazioni ci si dovrà attenere a 
delle indicazioni per tinteggiare le 
facciate, le loro superfici cromatiche, 
in quanto il colore è un elemento di 
riqualificazione, valorizzazione e 
identificazione del luogo. 

(Ufficio Affari Generali – Comune di 
Brendola) 

 
Riceviamo (23/03/2023) e pubblichiamo: 

Soggiorni climatici per 
persone over 60: scadenza 

iscrizioni 31 marzo 
L’Amministrazione Comunale, in 
collaborazione con RamiTours, 
agenzia viaggi con sede a Marostica, 

è lieta di presentare l'arrivo dei soggiorni 
climatici rivolti a persone con più di 60 anni 
di età, una nuova iniziativa per 
promuovere il benessere attraverso una 
vacanza a misura di relax e salute.  
La meta di quest’anno è la riviera 
romagnola: i cittadini che si iscriveranno 
saranno ospiti dal 4 al 13 giugno 2023 (10 
giorni/9 notti) presso l’Hotel Carol 3*** 
Rimini Rivabella, struttura accogliente con 
piscina e dotata di tutti i comfort necessari 
per garantire un soggiorno piacevole e 
sicuro.  
La quota d’iscrizione è 440 euro a persona 
per camera matrimoniale/doppia e 588 
euro per camera singola. Il trasporto con 
accompagnatore è gratuito per i residenti 
del comune di Brendola, mentre per i non 
residenti la cifra da versare è di 80 euro. La 
quota comprende il soggiorno a pensione 
completa, il servizio spiaggia, cene tipiche e 
serate organizzate in hotel. Sono, inoltre, 
incluse le assicurazioni di annullamento, di 
rientro causa covid-19 e quella 
medico/bagaglio. 
Il clima mediterraneo delle località marine, 
grazie alla sua mitezza e stabilità, è noto per 
i suoi effetti benefici sulla salute degli 
anziani, favorendo il benessere psicofisico, 
il riposo notturno e la riduzione dello stress. 
Il Comune di Brendola è sempre in prima 
linea nel promuovere il benessere dei 
cittadini e creare momenti di 
socializzazione; i soggiorni climatici 
rappresentano un'ulteriore dimostrazione 
di questo impegno.  
La scadenza delle iscrizioni è il 31 marzo. 
Tutte le informazioni sono disponibili sul 
sito del Comune di Brendola e sulla pagina 
Facebook. Per iscrizioni contattare l’Ufficio 
Servizi alla Persona al n. tel. 0444 406567. 

(Area dei Servizi alla Persona – Comune di 
Brendola) 
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Riceviamo (23/03/2023) e pubblichiamo: 

Dialoghi sull’adolescenza” con 
gli esperti dell’ULSS 8 

L’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune 
di Brendola, in collaborazione con 
l’Azienda Ulss 8 Berica ha organizzato due 
incontri sul tema “Dialoghi 
sull’adolescenza”, rivolti a genitori, 
educatori e care givers di adolescenti.  
Gli incontri si sono svolti nella Sala 
Consiliare del Municipio nelle serate di 
giovedì 23 febbraio (“Adolescenza oggi. 
Pensieri, emozioni e comportamenti dei giovani 
contemporanei”) e giovedì 9 marzo 
(Adolescenti e rapporto con internet. 
Potenzialità e rischi dell’uso dei dispositivi 
elettronici”).  
Al tavolo dei relatori il dott. Mirko Balbo, 
responsabile Consultori Familiari e Tutela 
Minori Ulss 8 Distretto Ovest, il dott. Nicola 
Butturini, la dott.ssa Deborah Divisic e la 
dott.ssa Micol Rossi, psicologi dei 
Consultori Familiari e Tutela minori 
dell’Area Infanzia Adolescenza e Famiglia 
della stessa Ulss 8 Berica. 
“Sono stati due incontri centrati su temi 
assolutamente concreti e attuali – afferma 
l’assessore al Sociale Gloria Dal Ferro - che 
hanno favorito momenti di 
approfondimento e confronto per 
affrontare e ridare senso, da diversi punti di 
vista, al lavoro con gli adolescenti e i 
giovani, nelle diverse declinazioni 
professionali. Sotto la lente degli esperti – 
spiega l’assessore - anche il trauma 
generazionale della pandemia: dal vivere 
l’adolescenza, all’esperienza (o meno) 
dell’inclusione, dalle differenti fragilità alla 
voglia di partecipazione attiva che spesso 
viene annullata dal rapporto con internet in 
una sorta di dipendenza che stronca sul 
nascere ogni potenziale apertura dei 
giovani verso l'esterno e gli altri”. 
 
“La prima serata – continua l’assessore Dal 
Ferro - è stato molto interessante in quanto 
ha trattato il tema dell’adolescenza oggi con 
uno sguardo approfondito su compiti 

evolutivi, cambiamenti socioculturali, crisi 
educativa e i vissuti emotivi più frequenti 
dei giovani contemporanei. Il secondo 
incontro ha preso in esame l’uso dei 
dispositivi elettronici connessi alla rete, il 
ritiro sociale inteso come dipendenza dal 
rapporto con internet, nonché gli aspetti 
normativi sull’uso di internet per i 
minorenni e i contatti di eventuali servizi a 
cui rivolgersi. I partecipanti hanno 
mostrato molto interesse e coinvolgimento 
– conclude l’assessore al Sociale - ponendo 
tante domande alle quali i relatori, che a 
nome dell’Amministrazione comunale 
ringrazio per la loro professionalità e 
disponibilità, hanno risposto in modo 
completo ed esaustivo”. 
I relatori hanno evidenziato che chiunque, 
adolescente o educatore, in caso di bisogno, 
può rivolgersi ai Consultori Familiari della 
nostra zona anche senza appuntamento e 
senza impegnativa. 
Questi i contatti dei Consultori Familiari 
presenti nel territorio: Arzignano tel. 0444-
475633; Montecchio Maggiore Tel. 0444-
703540; Valdagno Tel. 0445-423138. 

 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 
 
Riceviamo (23/03/2023) e pubblichiamo: 

Addio alle “nonnine” di 
Brendola Emma e Maria,  

testimoni di un secolo della 
nostra storia 

Mercoledì primo marzo aveva spento le 105 
candeline e ricevuto la visita dell’assessore 
ai Servizi Sociali Gloria Dal Ferro che a 
nome di tutta la comunità brendolana le 
aveva donato un omaggio floreale da parte 
dell’Amministrazione Comunale. 
 Qualche giorno dopo, mercoledì 8 marzo, 
Festa della Donna, Emma Gecchele, la 
“nonnina” del paese ci ha lasciato. Emma 
Gecchele era nata a Vestenanova (Verona) 
e, giovanissima si era trasferita a Brendola 
con la famiglia. Qui conobbe Vittorio Dalla 
Bona con il quale si unì in matrimonio, 
condividendo anche il duro lavoro nei 
campi.  
I segni caratteristici della cara Emma, 

sempre amorevolmente accudita dai figli 
Marco e Clara, sono stati il suo 
inconfondibile sorriso e la gioia 
nell’incontrare persone alle quali 
raccontava la sua vita, fondata sui valori 
della famiglia e della fede.  
Testimone di secolo di vita brendolana, ha 
vissuto i momenti tristi e felici della nostra 
storia.  
“Il ricordo della signora Emma che mi 
porterò dentro – commenta l’assessore Dal 
Ferro – è quello di una donna dolcissima 
dallo sguardo fiero, che nei pochi minuti 
che sono stata assieme a Lei mi ha donato 
una grande emozione”. 
A distanza di qualche giorno ci ha lasciato 
anche la signora Maria Pozzan, che aveva 
festeggiato il secolo di vita il 6 novembre 
1922. Ospite della Casa di riposo Santa 
Bertilla di Brendola, il giorno del suo 
compleanno è stata fatta una festa 
all’interno della struttura alla quale era 
presente anche l’assessore al Sociale Gloria 
Dal Ferro, in rappresentanza 
dell’Amministrazione comunale. Maria 
Pozzan era nata a Vicenza il 6 novembre 
1922, aveva svolto la professione di 
insegnante dedicando tutta la sua vita alla 
famiglia e alla scuola. 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

 

 
(Foto della sig.ra Emma Gecchele) 
 

 
(Foto della sig.ra Maria Pozzan) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (20/03/2023) e pubblichiamo: 

Ricordando il concerto di 
Natale 2022 

L’appuntamento con la musica del Natale si 
è rinnovato anche quest'anno. Protagonisti 
dell'evento i pianisti che frequentano il 
corso di pianoforte presente nella scuola 
secondaria all'evento del 16 dicembre 
questa volta è salito (per così dire in 
cattedra) un coro di ragazzi delle medie 
diretti dalla prof.ssa Zanini. Ovviamente, i 
ragazzi del coro hanno presentato un 
programma tutto incentrato al Natale. Il 
pubblico intervenuto numeroso non ha 
lesinato il piacere di ascoltare con viva 
partecipazione, regalando applausi 
scroscianti. Misti ad ovazioni consensuali.  
Come corollario alla musica, tutte le 
esibizioni dei ragazzi e dei bambini sono 
state sottolineate dal maestro di pianoforte 
Giovani Minuzzi. Questi, non ha fatto 
mancare qualche spunto ricco di storia e 
aneddoti, tanto che ogni intervento è stato 
vissuto dai presenti con gioia, 
manifestando attenzione e grande curiosità. 

 
Ma le chitarre? Ebbene, nello stesso giorno, 
queste sono state ascoltate nella chiesa di 
Spiazzo assieme ad un violoncello, qualche 
violino e i pianoforti di Gr ancona. 

  
Insomma, tutto si è svolto in un 
gemellaggio musicale tra Brendola e Val 
Liona nella più completa armonia e nello 
spirito del Natale.  

Tornando al concerto di Brendola, vanno 
ricordati gli apprezzamenti del signor 
sindaco e le parole della dirigente della 
scuola presenti al concerto fino al termine 
della bella serata. Un sentito grazie va al 
parroco don Giampaolo che attraverso la 
sua disponibilità, ha reso possibile l'evento 
presso la chiesa del Vo'.  
Il prossimo appuntamento con la musica 
dei ragazzi sarà verso maggio; nel 
frattempo segnarsi (con un appunto nel 
calendario) per non mancare 
all'appuntamento e prendere impegni.  

(Prof. Silvano Mussolin) 
 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (14/03/2023) e pubblichiamo: 

Piccolo ripasso su… Galileo 
Galilei 

Ciao a tutti Brendolani!! Siamo la 2°C della 
scuola media di Brendola, il paesino molto 
carino, pieno di verde e non molto abitato, 
con molti monumenti e addirittura una 
santa che ci protegge!! Già, nel suo piccolo, 
Brendola si è costruita una storia appassio-
nata scavando nel suo passato. Ma non c’è 
solo quello qui a Brendola, infatti vi por-
giamo una domanda: come si chiama la no-
stra scuola secondaria? Bene vi rispon-
diamo noi, si chiama: Scuola Media Galileo 
Galilei di Brendo la! 
Galileo Galilei…mhhh…chi sarà mai? Bene, 
dovete sapere che nel programma di se-
conda si approfondisce l’età moderna, tra 
cui il Seicento e il Settecento: noi abbiamo 
appena fatto il Seicento, e cosa è successo 
nel Seicento? Oltre a una pesante e persi-
stente ondata di peste qui in Italia è nato an-
che un periodo storico senza il quale proba-
bilmente la scienza medica sarebbe molto 
più arretrata rispetto ad oggi… sapete di 
cosa stiamo parlando? Bravi!! Della Rivolu-
zione Scientifica!! Per un compito in questo 
ambito abbiamo fatto un sondaggio chie-
dendo a nostri parenti o comunque cono-
scenti se sapevano chi era il protagonista e 
diciamo “fondatore” della Rivoluzione 
Scientifica e cosa ha fatto quest'uomo, ov-
vero Galileo Galilei, TRAGEDIA!! 
Le persone a cui 
abbiamo chiesto 
sono ottantacin-
que, cinque per 
ognuno di noi, ed 
è venuto fuori che 
tra queste ottanta-
cinque persone 
cinquantasei sape-
vano chi era, e fino 
a qui può andare 
anche bene, ma 
siamo rimasti 
sconvolti nel ve-
dere quanti 

sapevano cosa aveva fatto: solo trentotto 
persone su ottantacinque sapevano cosa 
aveva fatto!! Non si può vedere!! È pratica-
mente inaccettabile che solo trentotto per-
sone su ottantacinque sappiano cosa ha 
fatto quando abbiamo a Brendola una 
scuola e una via col suo nome! 
Qui sotto è rappresentato l’istogramma in 
cui sono schematizzate le informazioni: la 
linea rossa indica la metà degli intervistati, 
come vedete il numero delle persone che sa-
pevano cosa aveva fatto è sotto quella linea. 
 
Quindi siamo qui oggi per spolverare nella 
vostra testa chi è e cosa ha fatto Galileo Ga-
lilei!! Forza!! Cominciamo! 
Allora chiariamo subito che la Rivoluzione 
Scientifica è iniziata nel Seicento edè un pe-
riodo storico in cui si definiscono un nuovo 
atteggiamento verso gli studi e le ricerche 
grazie ai lavori di molti scienziati tra cu Ga-
lileo Galilei e Isaac Newton, in poche parole 
definiamo la Rivoluzione Scientifica come 
un momento nella storia dell’Europa in cui 
si affinano e approfondiscono le conoscenze 
mediche e scientifiche grazie all’osserva-
zione e agli esperimenti. Ora, messo in 
chiaro in che periodo siamo nella storia del 
mondo, mettiamo in luce chi è e cosa ha 
fatto il famoso Galileo Galilei: Galileo Gali-
lei è nato nel 1564 a Pisa, suo padre lo indi-
rizzò allo studio della medicina, ma a lui 
non piaceva la materia, e quindi cambiò an-
dando verso lo studio Matematica, diventò 
quindi uno studioso di fisica e di matema-
tica e lo conosciamo tutti perché lui intro-
dusse nella ricerca scientifica il metodo spe-
rimentale, che consiste nel fatto che ogni 
legge di natura deve essere studiata par-
tendo dall’osservazione diretta dei feno-
meni e verificata con opportuni esperi-
menti, quindi, ad esempio, se vuoi dimo-
strare che tutte le margherite sono bianche 
devi perlustrare molte zone e cercarle: se 
tutte sono bianche allora e solo allora puoi 
dire che le margherite sono bianche, devi 
quindi avere prove e documenti oggettivi 
prima di esprimere una scoperta o una teo-
ria, come noi oggi no? Lui inventò un suo 
personale telescopio e con esso scoprì le 
lune di Giove, di cui diede notizie nel 1610, 
e scoprì e dimostrò la teoria ELIOCEN-
TRICA che ora è affermativa al 100%! La 
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Terra gira intorno al Sole e non il Sole in-
torno alla Terra, come si credeva, lui infatti 
con i suoi studi aveva capito e compreso che 
quello che diceva la Bibbia, secondo le cre-
denze dell’epoca, era solo un “Mito” e che 
il Sole era al centro di quello che noi oggi 
chiamiamo sistema solare. 
SCANDALO. La Chiesa Cristiana Cattolica 
non accettò assolutamente che Galileo affer-
masse che la Bibbia diceva l’errato. No no no 
no!! Ovviamente quindi arrivarono le conse-
guenze: Galileo Galilei, infatti, venne con-
dannato dalla Santa Inquisizione, (brutta 
eh), che era il giudizio della chiesa Cattolica 
all’epoca infatti lo avevano accusato di ere-
sia, che era peggio di uccidere all’epoca, lui 
quindi fu condannato ma ABIURO’, cioè 
venne a patti con i giudici dicendo che SI 
ERA SBAGLIATO. Lo fece per proteggere 
se stesso e le sue figlie. Restò agli arresti do-
miciliari a casa sua, a Arcetri. Lui morì 
quindi in casa sua nell’anno del 1642, isolato 
dalla società. 
Oggi giorno la teoria di Galileo Galilei è più 
che approvata e dimostrata, dato che è pro-
vato che la Terra è sferica e gira intorno al 
sole in compagnia degli altri pianeti del si-
stema solare della nostra galassia, ma dob-
biamo o dire che dicendo ciò che era vero, 
Galileo Galilei si è rovinato la vita. Dob-
biamo quindi ringraziarlo, ma non solo lui, 
in particolare lui, ma anche tutti gli altri 
scienziati e fisici che si fecero avanti per pro-
porre e testimoniare le loro idee che ora 
sono la base delle teorie scientifiche del 
giorno d’oggi; quindi, se non ci fossero stati 
loro, noi saremmo stati probabilmente 
morti tutti ancor prima del Covid-19, 
quindi un grazie per la loro rivoluzione 
nella scienza!! 
E ora… SUPERQUIZZIAMO INSIEME 
Vediamo se avete capito!!! 

Qui sopra alcuni lavori che abbiamo 
eseguito assieme alla prof.ssa di Arte 
Franceschini, per rendere Galileo Ga-
lilei… un pochino più POP! 

(Classe 2°C Istituto di 
primo grado Brendola) 

 
Riceviamo (14/03/2023) e pubblichiamo: 

Incontro con Giancarlo 
Ferron, autore del libro 
“Ho visto piangere gli 

animali” 
Giovedì 23 febbraio, dalle 10:00 alle 
13:00, nell’aula magna della scuola 
media “G. Galilei” le classi prime 
hanno incontrato Giancarlo Ferron, 
guardiacaccia in pensione, ora 
scrittore, naturalista e fotografo. 
L’incontro è stato per allievi ed 
insegnanti l’occasione per conoscere 
ed intervistare l’autore del libro letto 
a scuola, intitolato “Ho visto 

piangere gli animali”. 
Attraverso le pagine del libro, i ragazzi 
hanno potuto conoscere nuove tematiche 
come il bracconaggio, imparare ad 
apprezzare la bellezza della natura che ci 
circonda, comprendendone le fragilità, 
ma anche apprendere con tristezza che 
spesso l’essere umano non sa prendersi 
cura di essa come dovrebbe. 
“La lettura del libro ci ha aperto un 
mondo che non conoscevamo: quello dei 
bracconieri che cacciano in modo cruento 
animali e volatili senza il minimo rispetto, 
infliggendo loro una terribile agonia. 
Leggendo i vari racconti abbiamo 
scoperto un ambiente boschivo di 
incredibile bellezza: attraverso le 
descrizioni dell’autore ci è sembrato di 
entrare in un quadro sempre mutevole e 
abbiamo partecipato con crescente 
emozione al respiro vivo della natura, 
oltre che a quello, spesso triste degli 
animali” classe 1^A . 
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La lettura dei racconti di Ferron ha 
permesso agli studenti di entrare in 
contatto con la sua professione in tutte le 
sue sfaccettature, ma soprattutto di 
percepire il suo grande amore per la 
natura. 

 
 “Ammetto che non vivrei mai come 
l’autore, che, rimane pur sempre un 
guardiacaccia, cosa che io non farei: 
insomma, vedere tutto quel dolore negli 
animali, il sangue, le trappole, le armi, non 
è da tutti. Bisogna essere pronti 
all’avventura e al rischio, ma anche a 
vedere poco la famiglia per fare turni 
spesso esorbitanti, come stare nel bosco 
per cinque notti di fila” classe 1^D. 
“Il Sig. Ferron ci ha illustrato la figura del 
guardiacaccia, spesso erroneamente 
confusa con quella della guardia forestale. 
È stato davvero interessante apprendere 
che pur senza particolari titoli di studio 
nel settore, grazie al grande impegno e 
allo studio da autodidatta è riuscito a 
catalogare e conoscere moltissime specie 

viventi delle nostre zone” classe 1^B. 
Nel libro “Ho visto piangere gli animali”, 
la sezione ‘Uomini’ è dedicata alla 
descrizione di alcuni curiosi personaggi 
incontrati dall’autore nel corso della sua 
carriera, quella successiva, ‘Animali’, 
tratteggia il profilo di alcuni esemplari del 
regno animale, la cui storia spesso si 
intreccia a quella di alcuni esseri umani di 
certo non esemplari. 
“Nel capitolo ‘L’ordine di uccidere’ si 
racconta la storia di un cucciolo di pastore 
tedesco regalato da un padre al proprio 
figlio. L’animale viene considerato fin da 
subito come un giocattolo, ben presto il 
bambino si stanca di lui. Crescendo, le 
esigenze del cane aumentando, nessuno in 
famiglia se ne vuole fare carico e così un 
giorno, prima della partenza per le 
vacanze estive, viene abbandonato al suo 
destino. Diventa un cane selvatico, 
pericoloso, e Ferron riceve l’ordine di 
abbatterlo. E’ stato terribile pensare che 
alla fine quel cane abbia dovuto pagare 
con la propria vita” classe 1^C. 
La protagonista dell’ultima sezione del 
libro è la natura, in grado di rinascere 
lentamente dopo un incendio, di ripartire 
anche dopo una violenta precipitazione 
che sembrava aver distrutto ogni traccia di 
vita. 
È bellissima l’immagine delle piccole 
piantine verdi che spuntano dal terreno 
mesi dopo un terribile incendio che aveva 
distrutto ogni forma di vita. È un 
messaggio di rinascita e di speranza, è la 
forza della natura, la forza della vita che 
vince su tutto” classe 1^B. 
In conclusione, l’incontro con l’autore ha 
offerto numerosi spunti di riflessione su 
alcune tematiche come il rispetto di flora 
e fauna, e più in generale la tutela 
ambientale, alimentando nuovi 
interrogativi e curiosità, oltre ad ispirare 
buoni propositi. 
“La frase che porteremo sempre con noi è 

che ‘L’uomo appartiene alla Terra, ma la 
Terra non appartiene all’uomo” classe 
1^A. 
“La vita è una cosa che va vissuta e noi 
dobbiamo saper apprezzare anche le più 
piccole cose, come quando al mattino 
sorge il Sole” classe 1^D. 
(Classi prime Scuola media Galilei-Brendola) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (23/03/2023) e pubblichiamo: 

Invito: pellegrinaggio sulla Via 
dei Carri 

“La vera casa dell’uomo non è una casa, 
è la strada. 

 La vita stessa è un viaggio da fare a piedi”. 
(Bruce Chatwin) 

Ti invitiamo a percorre un pellegrinaggio 
guidato, a piedi, “lungo la via dei carri”. Ad 
ogni “teca” ti puoi fermare a pregare, 
riflettere per meglio capire a che serve 
camminare quando sai dove andare. 
Per il giorno e l’ora vedi le tue possibilità. 
Per ulteriori informazioni, chiama le Suore 
di Casa natale Santa Bertilla: telefono 0444 
601842 - cellulare 338 546 1957. 
Santa M Bertilla ci sostenga e ci assista nel 
nostro quotidiano cammino. 

(Le suore della Casa Natale) 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la tua 

pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa da 30 

euro...in giù! 
E per chi acquista almeno 6 riquadri, 

spazio per un articolo di presentazione. 
Informazioni: Pro Loco Brendola, 

tel/fax 0444/601098 
inpaese@prolocobrendola.it 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/03/2023) e pubblichiamo: 

Anche a Brendola è arrivata la 
farfalla mangiapalme 

La primavera scorsa una mattina per caso 
osservando una palma in giardino mi sono 
accorto di strane forature sulle foglie cen-
trali. Informandomi su internet ho letto 
proprio su un problema delle palme ovvero 
un parassita che porta al deperimento e suc-
cessiva morte delle palme. Il giorno succes-
sivo la constatazione del problema la solu-
zione drastica: il taglio e la bruciatura di 
una palma per la presenza all'interno di 2 
grosse larve. Anche a Brendola è arrivato 
un insetto temibile per le palme! 
Si tratta infatti della farfalla argentina, nota 
anche come lepidottero o castinide delle 
palme nome scientifico PAYSANDISIA 
ARCHON. La specie aggredisce alcuni tipi 
di palme: la palma del Giappone (Tra-
chycarpus fortunei), palma di San Pietro 
(Chamaerops humilis) il 99% di palme dif-
fuse nei giardini del nord Italia e in minor 
misura le palme tipo Washingtonia, Butia e 
Phoenix (assenti e rarissime nelle ns. zone). 
Questo parassita è giunto in Italia dal Sud 
America tramite il commercio internazio-
nale di piante ad inizio 2000 in Sicilia, Pu-
glia, Marche, Campania, Liguria e Lazio e 
successivamente nel 2013 si è spostato nella 
zona del Lago di Garda ed ora a tutti gli ef-
fetti anche in provincia di Vicenza. 
SINTOMI/FENOMENOLOGIA 
A prima vista dall'esterno è difficile accor-
gersi subito della presenza del lepidottero. 
Il sintomo che indica la presenza del paras-
sita è una sorte di sofferenza generale della 
palma rappresentata da: 
- presenza di perforazioni ed erosioni semi-
circolari sulle foglie, specie nel germoglio 
centrale, 
- fori di galleria sui piccioli fogliari e sullo 
stipide (germoglio apicale), 
- anomalo sviluppo ascellare delle foglie, 
- deformazioni più o meno gravi del germo-
glio apicale e delle foglie, 
- appassimento, ingiallimento ed essica-
mento delle foglie centrali più giovani della 
corona, 
- presenza di abbondante rosura marrone-
scuro che esce dallo stipide che si accumula 
alla base delle foglie. 
BIOLOGIA 
Nella nostra zona non si ha certezza della 
durata del ciclo di vita della farfalla, do-
vrebbe compere 1 generazione all'anno e 
non si esclude che il ciclo biologico sia fino 
a 2 anni. 
La femmina depone un centinaio di uova in 
gruppetti di 6-8 uova, alla base del rachide 
fogliare o sul germoglio apicale nei 3 mesi 
estivi fino Ottobre, nascoste dai raggi diretti 
del sole. 

Le uova si schiudono in 2 settimane. 
Le larve neonate, di colore rosato, sono lun-
ghe pochi millimetri penetrano lo stipide 
rodendo le foglie, procedendo all'erosione 
dei tessuti interni durante il loro sviluppo 
creando gallerie all'interno del tronco ero-
dendo appunto i tessuti interni. 
Terminato lo sviluppo, nella successiva pri-
mavera la larva può raggiungere la lun-
ghezza di circa 90 millimetri, prima che 
inizi l'impupamento, la larva avanza verso 
la superficie del rachide fogliare e si incrisa-
lida creando un bozzolo di fibre vegetali, 
escrementi; la pupa poi completerà la meta-
morfosi in 40-70 gg. diventando farfalla e 
quindi si ripeterà il ciclo farfalla -uova- 
larve -crisalide -farfalla.... 
La farfalla ha abitudini diurne con volo che 
si percepisce in maniera netta per il rumore 
generato dal battito delle ali. Mediamente 
un adulto vive 1 mese. 
Gli adulti di Paysandisia Archon sono lepi-
dotteri medio-grandi della dimensione di 9-
11 cm di apertura alare. Questa farfalla ha 
colori sgargianti le ali anteriori sono di co-
lore verde olivastro, con una banda me-
diana più scura. Le ali posteriori sono di co-
lore bruno-aranciato, con un'ampia mac-
chia traversale nera all'interno della quale 
di evidenziano 6 macchie bianche allineate 
in modo irregolare. Le femmine hanno di-
mensioni leggermente più grandi dei ma-
schi.  
DIFESA  
Difendere la palme non è per nulla facile 
poiché questi parassiti vivono all'interno 
del tronco e spesso ci si accorge della loro 
presenza troppo tardi. 
Infatti quando si raggiunge lo stadio termi-
nale dell'infestazione delle larve della far-
falla, la palma collassa e ha un decadimento 
finale e muore. 
Si può intervenire con una strategia biolo-
gica o chimica attraverso prodotti (anche se 
a quanto pare non esiste una metodologia 
efficace ed "ufficiale"). 
Il trattamento consiste nel disperdere i pro-
dotti antiparassitari sull'apice della palma 
in modo da penetrare all'interno della 
palma per uccidere le larve. 
Se si interviene all'inizio dell'infestazione ci 
sono più possibilità di avere risultati posi-
tivi. 
Se le foglie centrali sono già secche la possi-
bilità di salvare la palma sono remote. 
Se le foglie sono del tutte secche bisogna 
estirpare la pianta segare alla base del getto 
e bruciare tutto per eliminare le larve ed 
evitare gli sfarfallamenti e quindi la diffu-
sione dell'insetto. 
La lotta è obbligatoria per legge DECRETO 
DEL MIPAAF del 07/09/2009 in recepi-
mento della Direttiva 2009/7/CE della 
Commissione del 10/02/2009 che modifica 
gli allegati I, II, IV, e V del Decreto Legisla-
tivo 19/08/2005, n. 214, inserendo dell'alle-
gato II, parte A, sezione II: "organismi 

nocivi di cui deve essere vietata l'introdu-
zione e la diffusione in tutti gli stati membri 
se presenti su determinati vegetali o pro-
dotti vegetali" lettera a) punto 10, la Paysan-
disia Archon. 
A Brendola ho notato la presenza di molte 
palme attaccate sia in zona collinare che in 
pianura per esempio zona Chiesa San Mi-
chele, zona Valle. 
Sul mio giardino su 6 palme genere Tra-
chycarpus fortunei il problema si è presen-
tato su 5 (più dell'80%) di cui 2 sono state 
estirpate e bruciate, sulle altre 3 sono inter-
venuto con prodotti chimici in commercio 
(larvicidi) e i risultati si potranno vedere nei 
prossimi mesi; in caso contrario inevitabile 
sarà l’eliminazione totale delle palme per 
evitare la diffusione del lepidottero. 
E’ quindi importante il MONITORAGGIO 
e la SOVERGLIANZA periodica delle 
palme e il consiglio è rivolgersi a vivai/gar-
den center/agronomi che dovrebbero avere 
esperienze e conoscenza oppure su internet 
ci sono siti che trattano il problema. 

(Cracco Lucio) 
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (23/03/2023) e pubblichiamo: 

Annuncio 
Tutti coloro che festeggeranno le 70 prima-
vere nel 2023, e desiderano aderire a un 
lieto evento X festeggiare tale ricorrenza, 
sono pregati di dare la propria adesione en-
tro il 30 maggio. Alla scadenza di tale data 
(30 maggio), provvederò a contattare chi ha 
aderito per concordare insieme una serata 
X condividere la organizzazione 
dell’evento. Certo di farvi cosa gradita 
colgo l’occasione X salutarvi tutti. Vittore 
Balbo. 
Per dare adesione telefonare al 335/ 
6513505 Vittore Balbo 
P.S. Siete invitati ad usare anche il passa pa-
rola. 

(Vittore Balbo) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/01/2023) e pubblichiamo: 

Gruppo Alpini Brendola: 
rinnovo direttivo 

Il Gruppo Alpini di Brendola durante l’as-
semblea annuale svoltasi giovedì 1° dicem-
bre 2022 ha rinnovato il proprio direttivo 
per il triennio 2023/2025. 
Considerato il momento di difficoltà la par-
tecipazione dei soci, pur essendo stata al di 
sotto delle aspettative, ha visto un discreto 
numero di intervenuti. 

Di seguito l’elenco degli eletti: 
Capogruppo Giancarlo Lovato 
Consiglieri: Bisognin Albano, Bisognin Giu-
seppe, Castegnero Dino, De Boni Alberto, 
Fizzotti Claudio, Gaio Vittorino, Girardi 
Giuseppe, Marzari Mauro. 
Si coglie l’occasione per invitare i soci ad 
una più attiva partecipazione alle attività 
del Gruppo, se vogliamo mantenerlo 
“vivo”, segnalando che, dopo la cena “so-
ciale” al Centro Sportivo di Vo’ il 17 feb-
braio scorso e la Messa a Madonna dei Prati 
in ricordo dei caduti con sfilata al monu-
mento Alpini il 26 marzo scorso, il prossimo 
1° maggio si svolgerà la tradizionale Marcia 
Alpina sui colli di Brendola. 

(Il Direttivo) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


